                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  propria delibera del 24 marzo 1982, riguardante il Piano


Nazionale  di     Sviluppo   e  Potenziamento   dei   Servizi   di


Telecomunicazione   e   le   relative   determinazioni   in   essa


richiamate;





PRESO ATTO della  esigenza  di  effettuare,  ai  sensi della legge


approvata dal  Parlamento in  data 28 aprile 1983, un programma di


investimenti aggiuntivi a cura della SIP per il biennio 1983-1984;





VISTA   la   proposta   del   Ministro   delle   Poste   e   delle


Telecomunicazioni,   trasmessa  con  nota  prot. PG.68/1771/83 del


4 maggio 1983;





CONSIDERATO che  il programma aggiuntivo predisposto dalla SIP  ai


sensi   della   citata   legge   28 aprile   1983  prevede impegni


finanziari non  inferiori all'importo relativo alla riduzione  dal


4,5% allo   0,5% del  canone di  concessione dovuto dalla SIP allo


Stato per l'anno 1982;





VISTO  il  parere  favorevole  espresso  dal  Consiglio  Superiore


Tecnico delle  Poste, delle  Telecomunicazioni e dell'Automazione,


espresso in data 4 maggio 1983;





CONSIDERATO che  le  realizzazioni    aggiuntive  previste    sono


coerenti agli   obiettivi  del Piano  Nazionale  di    Sviluppo  e


Potenziamento dei Servizi di Telecomunicazione;





TENUTO CONTO  dell'esigenza di   rendere  finanziabile il suddetto


programma di   investimenti   aggiuntivi,  unitamente al programma


ordinario pari  a 3.650 miliardi per il  1983 e 4.230 miliardi per


il 1984 (entrambi in lire correnti);





UDITA  la   relazione   del   Ministro   delle   Poste   e   delle


Telecomunicazioni;





                          A P P R O V A


                                 


gli indirizzi  e gli  obiettivi contenuti nel "Programma della SIP


di  investimenti   aggiuntivi  per   il  biennio   1983-1984   nel


Mezzogiorno ed  in altre  aree" ed  i  relativi  investimenti  che


ammontano a 225 miliardi di lire;





                         D E L I B E R A





l'applicazione   della   riduzione   allo   0,5%   del  canone  di


concessione dovuto allo Stato per il 1982 dalla SIP;





                         C O N F E R M A





l'esigenza che  il Ministro  per  le  Partecipazioni  Statali,  il


Ministro per   le  Poste   e le  Telecomunicazioni   ed   il  CIP,


Comitato  Interministeriale  dei  Prezzi,  - ciascuno per la parte


di   rispettiva  competenza  - assumano  le  iniziative necessarie


per  completare   l'attuazione  delle  direttive  contenute  nella


propria delibera del 24 marzo 1982, provvedendo al controllo della


realizzazione dei  programmi di investimento citati  in premessa e


delle condizioni di economicità di gestione previste nei programmi


approvati dal CIPE.





Tali   iniziative dovranno riguardare,  in particolare,  l'aumento


del capitale  della Società,   la  verifica dell'equilibrio  della


gestione   del   settore,   nonchè   l'adozione   di provvedimenti


eventualmente   sostitutivi,   per  rendere  permanente  l'effetto


della sopracitata riduzione del canone di concessione.








Roma, 5 maggio 1983








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                       (On. Guido Bodrato)


